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Intervista con il compagno Ferrara sulle prospettive della Regione 

Anche i numeri dicono 
giunta di sinistra 

L'obiettivo della DC, di bloccare l'esperienza di rinnovamento, è finito in malo modo 
Esistono tutte le condizioni politiche per riconfermare la maggioranza democratica 

Allora, quale il gtudizto 
dei comunisti19 

Stiamo ancora approfon
dendo l'analisi sul signifi
cato del voto", nei direttivi 
e nei Comitati Federali. Do
mani completeremo l'anali
si nella riunione del Comi
tato regionale. Posso però 
già dire che. dalle valuta
zioni emerse, anche nel cor
so di assemblee delle se
zioni in tutta la Regione. 
il giudizio è positivo. Si 
tratta, com'è noto, di un vo
to molto differenziato, con 

• un intreccio di motivi na
zionali e locali, dato il ca
rattere amministrativo del
la consultazione, che non 
va mai dimenticato. Nel
l'Insieme possiamo essere 

• soddisfatti. Il voto, anche 
nel Lazio, ha respinto la 
pretesa democristiana di 
bocciare la maggioranza di 
sinistra alla Regione. Il no
stro partito su scala regio
nale. ha una ripresa rispet
to al voto del 1979, con uno 
0,5 in più rispetto a quei 
risultati. Possiamo dunque 
parlare, a buon diritto, di 
Inizio di una inversione di 
tendenza, che a Roma cit
tà e netta, con un 2 per 
cento in più al PCI rispetto 
al 1979. 

Roma, dunque, ha rispet
tato la tendenza al recupe
ro del PCI delle grandi 
aree urbane. A che cosa si 
deve questo risultato nella 
capitale? 

I fattori sono molti. Io 
qui vorrei sottolineare il 
buon lavoro di tutto il Par
tito romano, dai gruppi di
rigenti ai militanti, ai gio
vani della FGCI, alle com
pagne. Il problema- non fa
cile, di far conoscere e ap
prezzare ai romani i risul
tati raggiunti e le prospet-, 
ti ve aperte da quattro anni . 
di maggioranza di sinistra 
alla Regione, è stato affron
tato in tempo, superando i 
ritardi che in questo cam
po avevamo avuto, i l par
tito, nel complesso, si è mo
bilitato e, come sì dice, ha 
anche saputo «tenere la 
piazza », quando è stato ne
cessario, assolvendo al suo 
ruolo di opposizione al go
verno e di sostegno, non 
passivo, alla Giunta regio
nale. 

Tra i tanti fattori, ne vor
rei poi indicare uno. La no
stra lista ha attirato elet
tori vecchi e nuovi e ha su
bito meno astensioni e sche
de nulle dì quanto non sia 
capitato alla lista DC, che 
è stata colpita più di noi 
dal voto di astensione. E 
i nostri candidati, designati 
dal Partito nel quadro di 
un dibattito reale nelle se-

La discussione fra I partiti per la nuova giunta re
gionale entra questa settimana In una fase decisiva. Ini
ziano infatti una serie di incontri « bilaterali » pro
mossi dal PSI. Domani la delegazione socialista si riu
nirà con i rappresentanti degli altri tre partiti della 
maggioranza uscente: PCI, PRI e PSDI. Martedì sarà 
la volta della DC, del PLI e del PDUP. Intanto II nuovo 
Consiglio regionale dovrà essere convocato fra il 10 e 
il 20 luglio, e cioè tra il 20. e II 30. giorno successivo alla 
proclamazione ufficiale degli eletti. 

Il confronto fra le forze politiche entra dunque nel 
vivo. La discussione partirà anche dal giudizio e dalle 
valutazioni sulle elezioni dell'8 giugno. Da qui inizia 
anche il nostro colloquio con il compagno Maurizio Fer
rara, segretario regionale del PCI. 

zioni, hanno « tirato » tutti 
bene. Per quanto riguarda 
un fattore romano di raf
forzamento della sinistra — 
non del solo PCI — vorrei 
notare la presenza attiva. 
politica e non elettoralisti
ca, della giunta capitolina 
e del suo sindaco. Gli elet
tori democratici e di sini
stra hanno capito che vo
tando per le regionali nel-
l'80 si cominciava a votare 
a Roma anche per le co
munali dell'81. Hanno cioè 
compreso la verità di quan
to noi andavamo dicendo. 
che la posta in gioco era 
alta, riguardava la prospet
tiva di tutta la regione, del
la quale Roma è parte emi
nente. 

La DC, però, nelle dichia
razioni del suo segretario 
regionale canta vittoria, pre

tende di avere sconfitto la 
maggioranza, di avere di
ritto di fare la giunta, 

Non capisco proprio come 
si possa « cantar vittoria » 
quando, e questo il segreta
rio regionale de dovrebbe 
saperlo, la DC ha perso, in 
un anno (cioè dal 1979) il 
2.5 per cento, pari a circa 
145.000 voti in tutto il La
zio, dei quali oltre 90.000 
soltanto a Roma. Mi sem
bra una vittoria di Pirro. 
francamente. Inoltre l'obiet
tivo politico principale del
la DC. quello di bocciare 
i partiti della maggioranza 
di sinistra, è fallito In malo 
modo. La DC infatti perde 
il 2.5, ì partiti della maggio
ranza nel loro insieme, gua
dagnano quasi il 5 per cen
to. Chi è che ha vinto lo 
dicono le cifre. 

Contro la pretesa de 
di tornare indietro 

Ma, a proposito di cifre, 
la DC afferma che in Con
siglio regionale la maggio
ranza non c'è più. 

Anche questo è Inesatto. 
E lo dicono anche le cifre 
dei seggi. I partiti della 
maggioranza hanno 30 seggi 
su 60. La DC ne ha 22. An
che se si alleasse aperta
mente con il MSI e con il 
PLI — ipotesi peraltro dif
ficilmente praticabile — il 
suo « blocco » arriverebbe a 
29 seggi. Quindi la maggio
ranza di sinistra c'è, per
chè con 30 seggi si governa 
quando le opposizioni, al 
massimo, arrivano a 29. 
Inoltre, la maggioranza dì 
sinistra potrà contire sul 
sostegno del PDUP che è 
un partito democratico e di 
sinistra, non discriminabile. 
I voti disponibili, dunque, 

per continuare a cambiare 
le cose nella Regione, con
tro la pretesa DC di torna
re indietro, sono 31. E sono 
più che sufficienti. 

Afa si dice che fra i par
titi della maggioranza ve ne 
siano alcuni che manifesta
no esitazioni, che propongo
no altre formule. 

I a si dice » non contano 
molto. Contano le condizio
ni oggettive dei rapporti di 
forza e conta la volontà po
litica. Sul piano dei rappor
ti di forza, politici e nume
rici. mi pare di avere di
mostrato che la situazione 
testimonia che esistono tut
te le condizioni politiche e 
numeriche, per riproporre la 
conferma — come noi ab
biamo già fatto — della 
maggioranza di sinistra e de 
mocratica. 

Gli intrighi e i ricatti 
sono andati tutti in fumo 

Non ho. fino a questo mo
mento, motivo di ritenere 
che la volontà politica dei 
partiti della maggioranza di 
andare a una riconferma 
della giunta di sinistra, sia 
stata lesionata dai tentativi. 
dagli intrighi e dai ricatti 
della DC. Al contrario: le 
dichiarazioni rese fino ad 

oggi da uomini e organi re
sponsabili del PSI. del PSDI 
e del PRI, dicono il contra
rio. Dicono cioè che nel La
zio la volontà politica di 
riconfermare la maggioran
za e la Giunta di sinistra 
esiste e resiste a tutte le 
pressioni. Anche a quelle 
che mirano a « risolvere * 

(si fa per dire) il problema 
in altra sede, magari gover
nativa. sottraendo alle for
ze politiche regionali la com
petenza a valutare e a de
cidere. In conclusione: se le 
forze della maggioranza, co
me io credo, dimostreranno 
senso di responsabilità di 
fronte agli elettori e saran
no coerenti con la loro cam
pagna elettorale, il tentati
vo della DC di passare con 
l'intrigo laddove non è pas
sata con 11 voto, sarà boc
ciato. 

Quando pensi che potran
no aprirsi formalmente le 
trattative per la formazione 
della maggioranza? 

Siamo ormai a due setti
mane dal voto e. credo, che 
le trattative formali dovreb
bero quindi poter iniziare 
subito. Per la settimana che 
entra sono già previsti in
contri bilaterali. E si tratta, 
quindi, di fare presto per 
andare, a tempi brevi a riu
nioni di maggioranza. Una 
nostra preoccupazione è che 
il prolungarsi di una situa
zione di stallo, possa pro
vocare uno stato di paralisi 
del Consiglio e della Giunta, 
che devono essere posti, e 
rapidamente. In condizioni 
di funzionare. 

Aggiungo che la gente non 
capirebbe, e non apprezze
rebbe, ritardi eccessivi, trat
tative defatiganti. Chi ha 
votato perchè la Regione 
continui a cambiare ha di
ritto d: vedere rispettate le 
sue esigenze. E. aggiungo, ha 
anche 11 diritto-dovere di 
essere coinvolto nel proces
so di formazione delle deci
sioni. Noi faremo ogni sfor
zo per tenere informati 1 
nostri elettori della sostan
za delle trattative e delle 
eventuali difficoltà e ritar
di che dovessero intralciar
ne il cammino. Non eserci
tiamo pressioni, non sentia
mo affanni. Ma non consen
tiremo che ritardi eccessivi 
assumano un significato po
litico negativo. 

Si è affermato che una 
mancata riconferma della 
maggioranza di sinistra al
la Regione porterebbe alla 
crisi al Comune e alla Pro
vincia di Roma. ET esatto? 

Non esistono rapporti mec
canici. in questo campo. Esi
ste però un contesto poli
tico. del quale occorre te
nere conto. Chi agisce, oggi. 
per sabotare la riconferma 
della maggioranza di sini
stra alla Regione, sa per
fettamente che. se il sabo
taggio andasse in porto, pro
vocherebbe riflessi politici 
negativi dei quali dovrebbe 
assumersi la piena respon
sabilità. Noi ci opponiamo, 
e ci opporremo, a che que
sto si verifichi. 

L'Assobar annuncia un nuovo aumento del listino 

Chi trova un cliente, trova un tesoro 
I rincari, nella stragrande maggioranza dei casi, sono assolutamente ingiustificati • Su 
una tazza di thè gli esercenti arrivano a guadagnare qualcosa come il 1400 per cento 

Sembra proprio che dovre
mo fare a meno della prima 
colazione. Il e taglio » non 
sarà dettato da una dieta di 
moda, una di quelle che a 
ondate regolari invadono il 
nostro Paese. Più semplice
mente dovremo fare a meno 
del cappuccino e del cornet
to perché a conti fatti (visti 
gli ultimi aumenti ventilati) 
la colazione al bar ci verreb- i 
be a costare sulle duemila e 
cinquecento lire. Moltiplica
to p«" trenta mattine la spe
sa viene più o meno l'affit
to medio di una casa popo
lare. Un po' troppo. Tanto
meno si potrà ripiegare sul 
« panino > mangiato appena 
svegli (ammesso che a qual
cuno piaccia). Dell'altro 
giorno è la notìzia che il pa
ne arriverà a prezzi proibì 
tivi: la rosetta a 1020 lire 
(4-120). il casareccio a P50 
(-rlOO) e la ciriola, che già i 
ora nessuno trova mai nei 
nesrozi. a 770 ( + 80 lire). In
somma neanche il ripiego su 
una colazione meno sofistica
ta sembra praticabile. 

Il colpo più grosso, lo ab 
biamo detto, però avverrà 
nei bar. Stando alle intenzio
ni dell'Assonar — questa è 
l'associazione che ha annun
ciato l'aumento vertiginoso 
del listino — si dovrebbe ave
re una maggiorazione dei 
prezzi mediamente del 300 per 
cento, nei locali di seconda 
categoria, e addirittura del 
500 per cento in quelli di pri
ma. I-e percentuali astrono
miche. Io ripetiamo. «ono | 
solo la media: c'è anche il { 
caso del the solo per dirne 
una. che con i nuovi prezzi 
frutterà un guadagno del 
1410 per cento. 

Aumenti giustificati? Non è 
per essere pre\enuti ma già 
qualche me>e fa quando au

mentò di 50 lire la tazzina di 
caffè, i baristi si giustifica
rono denunciando un rincaro 
del prezzo del prodotto all' 
origine. Invece si venne a 
sapere che i paesi produtto
ri. avevano tonnellate e ton
nellate di caffè invenduto, e 
avevano deciso addirittura 
di abbassare il prezzo. 

Un « precedente » che tro
va un'altra conferma negli 
ultimi aumenti. A dire che il 
« listino maggiorato » non ha 
alcuna giustificazione è 1' 
Unione Nazionale consumato
ri. L'associazione ha preso le 

cose seriamente. Ha fatto i 
conti in tasca ai baristi è 
andata a verificare quanto 
costa un chilo di the. quanto 
costa all'esercente un'aran
ciata e via dicendo e ha sco
perto che per le ultime mag
giorazione si può parlare di 
vera e propria truffa. 

Diamo solo qualche dato 
per intenderci. Prima di tut
to il caffè (che l'Assobar vor
rebbe far pagare 400 lire a 
tazzina). Gli esercenti quella 
tazzina (sette grammi di ma
teria prima più dieci gram
mi di zucchero) la pagano 

Uno, cinque, dieci: 
così si vendono 
i biglietti Atac 

Come in molte altre città 
— Torino. Milano, Bologna 
— anche a Roma pian pia
no si sta adottando il nuo
vo sistema per pagare il 
biglietto degli autobus e dei 
tram. Al posto delle mac
chinette installate a bordo 
delle vetture che emetteva
no gli scontrini, ci sono quel
le vidimatrici — simili alle 
macchinette installate all'in 
gresso del metrò. I biglietti. 
imece. devono essere acqui
stati a parte, prima di sa
lire sull'autobus, nelle tabac
cherie. nei bar o presso le 
edicole. Questa « minirivolu 
7ione > s e n e di fatto a ta 
gliare una voce delle spese 
che l'Atac de\e sostenere; 
infatti ogni sera ben 160 di
pendenti sono impegnati nel 
recupero delle monete. 

Ma il nuovo sistema non è 

piaciuto a tutti. In questi 
giorni sono arrivate al g'"or 
naie molte telefonate 
In brtv-: gli utenti sono spes
so costretti a comprare i bi
glietti "n blocchetti da cin
que e non singolarmente o 
secondo altre necessità. «Se 
faccio una corsa al mese, 
cosa me ne faccio degli al
tri quattro che non utilizzo? 
Né del resto posso conser
varli per tanto tempo: va a 
finire che li perdo. 

Abbiamo allora girato la 
domanda ad un funzionario 
dell'azienda il quale ci ha 
assicurato — e del resto è 
stato anche pubblicizzato am
piamente — che i biglietti 
possono e devono essere s n 
elliti singolarmente o in bloc
chetti da cinque o da dieci. 
Quindi i cittadini hanno ra
gione a protestare. 

settanta lire. Le associazioni 
di categoria in realtà dicono 
che a loro il caffè costa mol
to di più e a sostegno della 
loro tesi presentano i listini 
delle case di torrefazione. 

Ma sono e listini » truccati. 
Tutti sanno — e l'Unione con
sumatori l'ha documentato — 
che da quelle cifre vanno de
tratte percentuali di sconto 
che in ogni caso si accorda
no ai clienti, abbuoni e via 
dicendo. Insomma su una 
tazzina, che richiede più o 
meno trenta secondi del la
voro di un dipendente, gli 
esercenti ci guadagneranno 
qualcosa come trecento lire. 

E oltretutto quello del caf
fè non è l'esempio più scan
daloso. Prendiamo, ancora, il 
whisky, che se certo non è 
un prodotto di largo consu
mo. è comunque bevuto da 
molti. Bene il whisky, quanto 
ce ne entra in un bicchieri
no. costa all'esercente appe
na 228 lire. Al consumatore 
viene qualche cosa in più: nei 
locali di prima categoria si 
arriverà alle 1800 lire. 

Altro esempio, il the che è 
diventato una consumazione 
abituale per i romam. Il 
preso all'origine è di 39 lire 
comprensive anche di limone 
e zucchero. Stando all'Asso-
bar ora per sorseggiare una 
tazza di the. quello che al 
barista costa 39 lire, bisogne
rà sborsarne 900. 

Infine consideriamo la brio
che. Dal prezzo base di 110 
lire si arriva alle 400 al det
taglio. Anche in questo caso 
con una maggiorazione che 
supera il 260 per cento. Sen
za considerare, poi. che visto 
quello che fanno gli esercen
ti. anche i produttori si sen
tirebbero autorizzati ad au
mentare i listini. 

E' nata la « Magliana #80 », un tentativo nuovo per il recupero dei tossicomani 

Un'altra cooperativa contro l'eroina 
questa volta ognuno avrà la sua cura 

Le differenze con altre esperienze del genere - Perché il PCI sostiene quest'iniziativa - La terapia è soprattutto 
a base di morfina in dosi decrescenti - Ma deve esserci soprattutto la volontà di smettere - Le attività culturali 

Il corpo di Massimo Mariolti a Villa Pamphllì: una delle tantt vittime dell'eroina 

I due giovani arrestati, la piccola in istituto 

Tossicomani fanno lo scippo 
con la figlioletta in auto 

Quando sono andati ad arrestarli gli agen
ti di poliziia hanno trovato una sorpresa: 
nella macchina degli scippatori, una * 500 » 
.scalcagnata con cui avevano fatto il « colpo » 
poco prima, c'era pure una bimbetta che 
dormiva • placida sul sedile posteriore. 

La piccola Valentina, due anni, non s'era 
accorta di nulla: i suoi genitori, Alfredo 
Cipressi, di 24 anni e Daniela Pietrim" di 23, 
avevano da poco scippato un'anziana signora 
forse per procurarsi il denaro per una dose 
di eroina. I due, infatti, erano da - tempo 
tossicodipendenti. Arrestati i due scippatori, 
la piccola è stata affidata alle assistenti del
la « casa del fanciullo ». 

Lo scippo è avvenuto in via Guido Reni, 
al Flaminio. Vittima ne è stata un'anziana 
signora che tornava a casa dopo aver fatto 
la spesa al vicino mercato rionale. I "due. 
che erano a bordo di una « 300 ̂  rubata a 
Momeverde. l'hanno adocchiata pensando che 
fosse una « preda » adatta. Le si sono avvi
cinati pian piano, seguendola per un po'. 
ed hanno aspettato che la donna attraversas
se il tratto meno frequentato della strada. 

Poi Alfredo Cipressi è balzato fuori dalla 
vettura e le ha strappato dal collo una ca
tena d'oro con un ciondolo. La * 500 » è poi 
ripartita a tutto gas. Insomma, sembrava 
proprio che tutto fosse andato liscio. 

« Ma i due hanno avuto l'ingenuità, e forse 
anche l'impudenza, di appartarsi poi in via 
dei Podesti a rimirare il frutto del «colpo». 
Non devono aver fatto una bella impressio
ne al portiere di uno stabile delia via se 
questi ha chiamato il 113 dicendo «Qui ci 
sono due brutti tipi... ». Così la polizia è -
arrivata e non c'è voluto molto per ricostrui
re tutta la faccenda. Di mezzo c'è andata la 
bambina di due anni che stava nel sedile po
steriore e che da ieri si trova in istituto. 

Non è la prima volta che qualche bambino 
accompagna mamma e papà in imprese del 
genere. L'altr'anno, ad esempio, una donna 
fu arrestata per spaccio di droga. Con lei 
si trovava la figlia di dodici anni: era lei 
il nascondiglio usato dalla donna per la sua 
« merce ». La ragazzina era letteralmente im
bottita: golf, camicetta, gonna, tutto insom
ma, di « pani » di hashish. 

La strage dell'eroina con
tinua. Da un punto all'altro 
di Roma, nel piccolo comune 
come nella metropoli lo 
spaccio e il consumo non 
sembrano arrestarsi. Anzi. 
La catena diventa sempre 
più lunga, una catena che 
si spezza soltanto In due 
modi. Si muore, oppure ar
riva la volontà di smettere. 
Ma chi ce l'ha, troppo spes
so non trova aiuto. 

A chi vuole smettere si 
rivolge una giovane coopera
tiva — la coop Magliana '80 
— con 9 soci, sei medici e 
tanti programmi ambiziosi. 
Il più ambizioso di tutti è 
quello di voler superare — 
anzi sintetizzare — le espe
rienze, i tentativi già avviati 
in questi anni da don Pic
chi. tanto per intenderci, al
la coop « Bravetta '80 ». Co
me? Utilizzando tutte le te
rapie che si sono rivelate 
efficaci per uscire dallo stato 
di tossicodipendenza. Non 
solo fisicamente, sia chiaro. 
ma psicologicamente, « cul
turalmente ». Il motto è: a 
ciascuno la sua cura. ' 

In termini burocratici si 
potrebbe definirla una spe
cie di « politica dei due 
tempi ». Prima la disintossi
cazione fisica, soprattutto 
con la morfina in dosi 
sempre minori '(ma non so
lo ) senza quindi «mante
nere» nessuno a spese del
lo Stato. Poi una « disintos
sicazione» molto particolare, 
sicuramente più difficile, 
»fatta di solidarietà umana. 

Non è una confraternita di 
missionari. Chi ci lavora lo 
fa sapendo che smuovere le 
acque nello stagno del
l'» agonia da eroina » signifi
ca spostare culturalmente 
una fetta sempre più larga 
di giovani verso un nuovo 
impegno nella vita: 

Non è un caso che il PCI 
si stia impegnando fino in 
fondo perché l'esperienza di 
« Magliana '80 » cresca e 
perché altre ne sorgano in 
ogni punto di Roma, fino 
a coprire ogni quartiere. « In 
questo settore — dice Lu
ciano Consoli, resnonsabile 
della sanità del PCI romano 
— ci siamo sempre mossi 
con grande cautela. E* noto 
che anche nel nostro par
tito esistono posizioni diver
se sulle « terapie ». se < vo
gliamo chiamarle così, per 
sconfiggere la piaga della 
droga. Ma è altrettanto vero 
che ci stiamo muovendo con 
coraggio. 

Anche . l'appoerfo alla 
cooperativa della Magliana è 
il frutto della nostra discus
sione, un frutto che ne dovrà 
dare inevitabilmente altri, 
non può restare un feno
meno isolato». 

«Raccontare» questa coope
rativa presieduta dal dottor 
Angelo Impagliazzo. uno del 
sei medici che ci lavorano. 
può servire quindi a farne 
comprendere l'importanza, 
a stimolare anche altre 
esperienze. 

E' una struttura autofinan

ziata, tanto per cominciare. 
Significa che i fondi saran
no raccolti ad esempio con 
concerti, spettacoli vari, la
vori e lavoretti, anche con 
la vendita delle catenine. 
se necessario. Gli introiti 
maggiori i soci sperano di 
averli con l'aiuto degli enti 
locali, degli stessi partiti 
democratici, delle forze so
ciali. Ma non solo la solita 
ARCI, o cose simili. Anche le 
parrocchie. Tanto per fare 
un esempio, c'è il parroco 
della Magliana che manda 
nella sede provvisoria della 
cooperativa i giovani tossi
comani che gli chiedono 
aiuti». 

Ha capito anche lui l'im 
portanza dei nuovi metodi 
usati. I contributi vengono 
chiesti anche alle famiglie. 
ai genitori che giornalmente 
accompagnano i figli alla 
Magliana, ai soci, con una 
quota di 10 mila lire l'uno. 
Sarà poi lanciata una « cam
pagna di proselitismo» per 
raccogliere sempre nuove 
adesioni. 

I sei sanitari hanno In 
cura per il momento 28 
tossicodipendenti. Ogni me
dico stabilisce il numero del 
giovani da seguire. «Seguire 
significa parlarci, discutere 
— dice Impagllazzo — farsi 
raccontare da ognuno la sua 
storia, tentare di capire se 
vengono qui solo a prendersi 
la ricetta per la morfina, op
pure se vogliono sul serio 
smettere. 

La parte più Importante 
della terapia è proprio il dia
logo. Noi diamo le ricette 
" a scalare " una volta alla 
settimana. Chi torna anche 
durante gli altri giorni del
la settimana è sicuramente 
molto più deciso a farla fi
nita con la droga, 

La terapia con la morfina 
ha tre fasi. Inizialmente vie
ne iniettata (come l'eroina) 
via endovenosa. E « buco » 
è un rito difficile da can
cellare subito. In un secon
do momento la morfina 
dovrà essere iniettata via 
muscolare. L'effetto dura di 
più e si evita il rischio di 
epatite virale. L'ultima fase 
è quella definitiva. 

Se c'è la volontà, si può 
troncare definitivamente. 

Ma non è questa l'unica 
terapia, visto che, come dice 
Impagliazzo, ogni tossicodi
pendente può avere anche le 
sue proposte, le sue esi
genze. Cambiano i periodi di 
cura, - cambiano i « surro
gati ». Ad esempio il me
tadone. Cambiano anche i 
metodi. Per questo la coope
rativa avrà bisogno anche 
di legarsi sempre di più con 
tutte le altre realtà, in pri
mo luogo con gli altri me
dici. gli ambulatori territo
riali e gli ospedali. Eppol 
con 1! quartiere. 

Raimondo Bultrini 
P.S. — La Coop è attual

mente nella sede del SUNIA 
della Magliana in una tra
versa di piazza Certaldo. 

Roma utile 

Arriva la gondola, comincia Tevere Expo 
Concerti bandistici, spettacoli folcloristici, 

sfilate di barche sul fiume p lancio di pal
loncini tricolori per l'inaugurazione delta quar
ta edizione di Tevere Expo, la mostra delle 
regioni italiane. La mostra è stata aperta 
ieri alle 17 con una singolare r pittoresca 
cerimonia. Le autorità (tra loro il ministro 
per le Regioni Vincenzo Russo e il sindaco 
di Roma Luigi Petroselli) sono arrivate a 
bordo di un'antica gondola veneziana e da 
quella hanno passato in rassegna, prima di 
scendere a terra, tutti i 620 stand allestiti. 

Come negli scorsi anni, Tevere Expo è sta
ta allestita sulle due banchine del fiume che 
vanno da Ponte Cavour a Ponte Sant'Angelo. ' 
Resterà aperta fino al SI luglio e si prevede 
che quest'anno verrà superato largamente il 
tetto dei 700 mila visitatori toccato nel 1979. 

Quest'anno la nazione ospite d'onore è il Mes
sico e proprio del Messico è stato fl ballo 
folkloristico eseguito subito dopo l'inaugurazio
ne. Gli altri spettacoli di ieri sono stati una 
esibizione musicale del gruppo filarmonico 
di Carpineto Romano e una dimostrazione 
degli spadaccini di Soriano al Cimino. Nuovi 
spettacoli verranno organizzati ogni giorno. 

Ricordiamo gli orari: giorni feriali, dalle 
17 all'una, giorni festivi, dalle 10.30 alle 13 30 
e dalle 17.30 all'una. 

Tevere Expo è soltanto una delle numero 
sissime iniziative lanciate a Roma per il re
cupero del Tevere. Proprio in questi giorni 
tra l'altro dovrebbero cominciare le escur
sioni in barca dall'Isola Tiberina fino al ma
re. Nella foto: la mostra nel giorno deH'ìnau-
gurnzionp. 

COSI' IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 26. Fiu
micino 25, Pratica di Mare 
25, Viterbo 23, Latina 25, 
Prosinone 23. Tempo pre
visto: nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
578G741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-23-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
*oul58; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dala ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12. Eaquilino: sta
zione Termini, via Cavour: 
EUR: viale Europa 76: Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delie 
Province 08: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pino
li : via Bertotoni 5: Pie-
tralata: via Ttburtina 437: 
Ponte Mihrio: plana P. Mil-
vio 18: Prati. Trionfale Pri-
mavatte: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolane 800: Castro Prato-
rio. Ludovtsi: via E. Orlan
do 92. piana Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sii 
vestro 31: Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni. 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
*sl. 332* 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphlli, Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora
rlo: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedi. mercoledì, giovedì 
e venerdì «ire 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutu 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: fenati 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 8; feriali 9-14; 
fesuvi,- »15; chiuso il lune
di. Musa* Heaicnalo d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
«Pala**© Brancaccio); feria
le »-14; festivi: *13, chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato. 9-13 domenl-
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario- feriali 8-14, domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu
seo del Fdklero. piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orano: 
9-13JQ, 17 20 martedì e gio-
vedi, lunedi chiuso. 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Vai «tei Taurini 11 
Tel. 4SJt.tif 
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